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IL PERIODICO DELL’ A.C.CREMA1908

La sfida di raggiungere la se-
rie D, il rapporto con il tifo 
sempre crescente della città di 
Crema, le attese per la nuova 
rosa, il progetto Sportabilità. 
Parte la stagione 2016/2017, 
e per l’Ac Crema 1908 le atte-
se sono tante, come spiega in 
questa intervista il presidente 
Enrico Zucchi.

Presidente, due stagioni fa, 
all’inizio del nuovo corso 
aveva promesso il massimo 
impegno per raggiungere 
entro tre anni la serie D con 
la prima squadra e per raf-
forzare significativamente il 
settore giovanile; a che pun-
to siamo?
Per quanto riguarda la prima 
squadra il primo anno voleva-
mo salvarci tranquillamente 
e abbiamo raggiunto i play 
off; il secondo anno volevamo 
raggiungere i play off (classifi-
candoci nei primi tre posti) e 
li abbiamo raggiunti mancan-
do però la classifica sperata 
(siamo arrivati quarti); in en-
trambi gli anni siamo usciti al 
primo turno di Coppa Italia 
dalla quale, soprattutto l’anno 
scorso, ci aspettavamo di più. 
Quest’anno abbiamo allestito 
una rosa che riteniamo possa 
ambire a vincere il campiona-
to e quindi raggiungere la se-
rie D così come programma-
to. In merito alla Coppa Italia 
vorremmo migliorare signifi-
cativamente il posizionamen-
to degli altri due anni. Il set-
tore giovanile ha dato grandi 
soddisfazioni; infatti il primo 
anno la squadra juniores ha 

IL PRESIDENTE ZUCCHI: “CI ASPETTIAMO 
UNA GRANDE STAGIONE”

acquisito il titolo provinciale 
meritandosi la fascia A regio-
nale, situazione che nel secon-
do anno si è verificata anche 
nella squadra dei giovanis-
simi. Quest’anno puntiamo 
ad ottenere lo stesso risultato 
con gli allievi ed a migliorare 
il posizionamento della clas-
sifica delle altre squadre ago-
nistiche. Per quanto riguarda 
i primi calci, pulcini ed esor-
dienti, per i quali i risultati 
sono subordinati all’aspetto 
formativo, stiamo facendo 
passi in avanti per continuare 
a crescere.

Come sta rispondendo la 
città?
Il pubblico che viene al Volti-
ni a vedere la prima squadra è 
in costante aumento. Dai dati 
SIAE emerge che rispetto a tre 
anni fa abbiamo aumentato 
gli spettatori del 118% atte-
standoci ad una media di oltre 
350 spettatori. Lo scorso anno 
contro il Fanfulla abbiamo 
toccato una punta di 1.500 
spettatori. Il costante aumen-
to del flusso degli utenti ha 
più motivazioni: una squadra 
più competitiva, il coinvolgi-
mento del settore giovanile in 
diverse iniziative, l’ideazione e 
la diffusione dell’inno (scritto 
ed interpretato da Paolo Cel-
la), l’accesso gratuito in Curva 
Olmi caratterizzata dall’impo-
nente presenza di Pandaleone 
(la mascotte della squadra), la 
diffusione della conoscenza di 
una storia meravigliosa come 
quella dell’Angelo Biondo 
(Olmi), scritto da Roberto 

Bettinelli, che ha coinvolto 
qualche centinaia di perso-
ne (in scuole, istituti, asso-
ciazioni etc). L’obiettivo di 
quest’anno è di raggiungere 
una media spettatori di oltre 
400 presenze perseverando 
con iniziative contagiose.

Nella rosa della prima squa-
dra di quest’anno ci sono 
molti volti nuovi; ciò signi-
fica che ci sono state molte 
uscite. Un pensiero per chi 
è arrivato ed uno per chi è 
partito?
Sì, la rosa è cambiata molto. 
Allo staff ed ai giocatori neo 
tesserati abbiamo dato il ben-
venuto nella prima seduta 
della preparazione. Sono stati 
tutti accolti con entusiasmo 
ed è stato trasferito loro un 
concetto molto importante: 
«Siete qui per contribuire a 
vincere il campionato; ave-
te la consapevolezza di esse-
re molto competitivi; fate in 
modo che la consapevolezza 
non si tramuti in supponenza 
di aver già vinto il campiona-
to! vogliamo vedervi sudare 
e lottare ogni partita!». Sono 
giocatori esperti che sanno 
cosa bisogna fare per cercare 
di vincere. Non mi aspetto 
sorprese. Agli ex trasmetto 
un grande in bocca al lupo 

per la prossima stagione. Al-
cuni li incontreremo durante 
il campionato; per esempio 
Barbieri e Marchesetti sono 
approdati alla Rivoltana. Un 
grazie a tutti per aver onorato 
la maglia del Crema ed in par-
ticolare a Mattia che spesso i 
male informati hanno messo 
in mezzo alla sterile discussio-
ne dell’esonero dell’ex mister 
come la causa scatenante della 
decisione del cda. Marcheset-
ti non c’entrava affatto: il suo 
comportamento è stato esem-
plare, in particolare fuori dal 
campo. Un esempio per tutti 
i giovani.

A che punto siamo con il 
Progetto Sportabilità?
E’ un progetto molto ambi-
zioso che ha lo scopo di pro-
muovere l’inclusione sociale 
tra normodotati e disabili. 
L’Ac Crema 1908 è il capofila 
di un partenariato composto 
da altre sette organizzazioni: 
Centro di aggregazione gio-
vanile – Opera Pia Oratorio 
San Luigi, Anffas Onlus Cre-
ma, Scaccomatto, Igea, Filikà, 
Krikos e Altana. Il progetto 
si articola in 13 azioni: af-
fiancamento ed educazione 
alla pratica sportiva per mi-
nori disabili; affiancamento 
ed educazione alla prativa 
sportiva per disabili (SFA); 
tandem per non vedenti; scre-
ening di neuro psicomotricità 
dell’età evolutiva (prevenzio-
ne all’evoluzione di disabilità 
psico fisiche); affiancamento 
fisioterapico ed attività ludi-
co sportiva; gruppi di cam-

Dall’obiettivo serie D, al tifo sempre più forte in città fino al grande progetto Sportabilità. 
Parla il presidente dell’Ac Crema 1908 Enrico Zucchi

mino; educazione alla salute 
attraverso l’attività ludico 
sportiva; riqualificazione delle 
strutture del centro di aggre-
gazione giovanile San Luigi; 
spazio diversamente abili/an-
ziani “percorsi di ben essere”; 
attività sportive e laboratori 
per BES; Ticonzero: arte, te-
atro e formazione educativa; 
dai luoghi di cura alla cura dei 
luoghi ed il coordinamento 
di tutte le attività. La durata 
sperimentale del progetto è 
iniziata il 1 giugno 2015 e fi-
nirà il 31 maggio 2018; dopo 
il primo triennio intendiamo 
dare continuità a Sportabilità 
nell’auspicio che si allarghi la 
partecipazione di altri partner. 
Il progetto prevede ingenti in-
vestimenti che si aggirano at-
torno ai 2,3 milioni di euro; 
Sportabilità è stato ritenuto 
meritevole di contribuzione 
da parte di Fondazione Cari-
plo e Regione Lombardia che 
hanno stanziato rispettiva-
mente 1,190 e 0,510 milioni 
di euro nonché dall’Associa-
zione Crema per il Territorio 
(che ha erogato 30.000 euro 
di contributi) e da un nutrito 
gruppo di imprenditori sensi-
bili che lo stanno sostenendo. 
L’azione pianificata dall’Ac 
Crema 1908 (riqualificazione 
delle strutture del centro di 
aggregazione giovanbile) sarà 
conclusa entro dicembre. 

Segue e pagina 2
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PRIMA GIOIA DI COPPA. BATTUTA LA GHISALBESE AL VOLTINI
COPPA ITALIA, GIRONE 1. L’A.C.CREMA SI IMPONE IN CASA SUI BERGAMASCHI

I nerobianchi creano molto e passano per 2 a 1 grazie alle reti del difensore Davini e Zenga

CREMA – Prima uscita ufficiale e primo successo per il Crema. Nell’incontro di Coppa 
Italia contro i bergamaschi della Ghisalbese, gara valevole per il secondo turno del Girone 
1, la squadra di Montanini, orfana di Bosisio (per lui preoccupante ricaduta e nuovo infor-
tunio che probabilmente lo terrà lontano dal campo per parecchi mesi, ndr) , di bomber 
Marrazzo ( risentimento muscolare) e del difensore Diego Tognassi (anche per lui qualche 
problemino di natura muscolare) ottiene una bella vittoria superando l’undici di Taiocchi 
davanti al proprio pubblico, sul campo dello Stadio Voltini.
Le due squadre partono a ritmi piuttosto bassi, i rispettivi campionati sono alle porte ed è 
evidente che per entrambe è più forte il timore di farsi male che la voglia di strafare.
Nonostante i ritmi compassati i nerobianchi riescono ad impadronirsi del gioco riuscendo 
anche a creare diverse situazioni favorevoli. Al primo affondo è già gol: corre il minuto 3 
sul cronometro del direttore di gara Onti di Varese, il centrocampista bresciano Capelloni 
calcia molto bene una punizione dalla trequarti che l’esperto difensore Davini trasforma in 
gol, deviando in rete di testa dopo uno stacco imperioso. Si presenta così ai suoi nuovi tifosi 
il nuovo centrale cremino. Il gol non suscita granché negli ospiti i quali, anzi, accusano il 

colpo e rischiano di capitolare poco più tardi quando è ancora Davini a mancare la 
deviazione vincente da ottima posizione. L’occasione più ghiotta per il raddoppio però 
arriva a meno 5 dall’intervallo quando Nardi viene travolto irregolarmente in area di 
rigore. Per l’arbitro non c’è nessun dubbio e indica il rigore. 
Dal dischetto si presenta bomber Zenga che spara altissimo, ma avrà modo di rifarsi.
Nella ripresa la macchina nerobianca sembra più collaudata e aumentano anche i giri 
della velocità. Le manovre si fanno sempre più dinamiche e ficcanti. Con Nardi, Ca-
pelloni su punizione e Gibeni si sfiora il raddoppio della tranquillità che però arriva 
introno al 65’ con la firma di Zenga che finalizza al meglio una buona combinazione 
Pagano- Nardi , sbarazzandosi dell’errore dagli undici metri nel primo tempo.
Nel finale di gara c’è spazio per la rete degli ospiti con Marin il quale sorprende Alvi-
gini con una conclusione dalla distanza. Nulla di grave anche perché il Crema riesce 
senza grossi patemi ad amministrare il vantaggio sino al triplice fischio.
Prossimo scoglio Verbano. Ai ragazzi di mister Montanini basterà un pareggio per 
proseguire l’avventura di Coppa.

foto Giulio Giordano

L’attività sviluppata è andata 
ben oltre quanto prospettato 
al vostro insediamento nel 
cda, in particolare per quan-
to riguarda il calcio femmi-
nile ma forse ancor più per 
quanto riguarda la squadra 
dei non vedenti. Cosa ci 
dice?
Si, il movimento calcistico 
femminile ci ha interessato e 
abbiamo ritenuto doveroso 
dare il nostro contributo per 
il suo sviluppo. L’anno scorso 
un nutrito gruppo di ragazze 
ci ha spronato ad organizzare 
una squadra femminile di cal-
cio a 5. Abbiamo raccolto l’in-
vito e siamo stati ampiamente 
ripagati da un’esperienza stra-
ordinaria che ci ha coinvolto 
tutto l’anno con risultati ago-
nistici molto soddisfacenti. 

Sulla scorta dell’entusiasmo 
quest’anno abbiamo organiz-
zato la squadra femminile di 
calcio a 11 e partiremo dalla 
serie D; sarà un anno di stu-
dio della realtà femminile che 
conosciamo marginalmente e 
speriamo comunque sia ricco 
di soddisfazioni. Per quanto 
concerne invece la squadra 
dei non vedenti è un’enorme  
soddisfazione essere riusciti 
a creare sin da subito questa 
realtà usufruendo degli spa-
zi realizzati grazie al proget-
to Sportabilità. Si tratta del 
primo progetto sportivo che 
sposa la visione dell’inclusione 
sociale e di questo ne andiamo 
sicuramente fieri. Oltretutto il 
solo pensiero di vedere questi 
ragazzi divertirsi giocando ad 
uno sport che amano sarà per 

noi un’emozione unica. 

E gli amatori?
Abbiamo voluto rispondere 
positivamente a diverse solle-
citazioni di appassionati cal-
ciatori che non possono o non 
vogliono più giocare a livello 
agonistico. E’ un modo per 
stare tra e con la gente nell’in-
terpretazione massima del cal-
cio: il settore amatoriale, che 
permette a tutti di tramutare il 
sogno di essere calciatori in re-
altà. Crediamo che gli amatori 
siano il termometro vero del 
calcio; sono appassionati che 
pur di tirare due calci al pallo-
ne fanno di tutto in orari ed in 
condizioni spesso improbabili 
e che trovano giovamento dal-
lo stare insieme senza pretese 
di risultati e di classifiche. E’ 

un mondo che ci piace molto. 
Quando abbiamo annunciato 
la volontà di allestire la squa-
dra amatoriale il centralino 
della sede ha ricevuto molte 
chiamate al punto tale da do-
ver stoppare la disponibilità 
ad accogliere interessati (sono 
circa 30 i tesserati). Stando in-
sieme ci divertiremo molto.

Recentemente avete avuto un 
grande riconoscimento: la 
Stella d’Oro al Merito Spor-
tivo del Coni. Che signifi-
cato ha avuto per lei questo 
traguardo?
Mi riempie di grande orgo-
glio il fatto che il Coni e il 
presidente Giovanni Malagò 
abbiano individuato nell’Ac 
Crema un’associazione in gra-
do di rappresentare al meglio 

lo sport e il calcio italiano. 
La Stella d’Oro è esattamente 
il tipo di riconoscimento cui 
una società come l’Ac Crema 
1908 aspirava: un attestato che 
riguarda non solo i risultati 
agonistici, ma anche i valori 
morali che li rendono possi-
bili. È un riconoscimento che 
parla di un modo di fare sport, 
pieno di fair play, umiltà, ri-
spetto, impegno, amicizia, 
uguaglianza delle opportunità. 
Fin da quando mi sono inse-
diato al vertice della società, in 
piena sintonia con membri del 
consiglio di amministrazione, 
ho investito ogni risorsa per 
rendere operative le due parole 
che abbiamo scelto per carat-
terizzare il nuovo corso dell’Ac 
Crema: competizione e inclu-
sione.



3Domenica 4 Settembre 2016 

Anno 3- numero 01

SERIE D, GIRONE B. SI  RIPARTE DA BRUGHERIO

I nerobianchi danno il via al campionato 2016/2017  
affrontando in trasferta la formazione del Brughe-
rio Calcio targata Giovanni Del Popolo.  Grande 
entusiasmo accompagna il debutto in campionato 
del Crema 1908 e fra i tifosi cremini c’è tantissima 
voglia di capire come risponderanno i giocatori sul 
campo, dopo una campagna acquisti da sogni.
La compagine brianzola, dopo l’ultima stagione 
non proprio esaltante ( i verdiblu si sono infatti 
salvati solo nel finale di campionato totalizzando 
solamente 23 punti e facendo registrare numeri 
molto negativi, soprattutto in difesa), in questa 
sessione di mercato estiva ha operato per colmare 
alcune lacune palesate. Il blocco Real MIlano più 
qualche innesto di esperienza in realtà non costi-
tuiscono un reale motivo per poter pensare che 
questo Brugherio possa impensierire l’A.C.Crema 
1908 ma è lecito ricordare che il calcio spesso pre-
senta dinamiche che vanno ben oltre il potenziale 
di un organico. Altro fattore determinante è rap-
presentato dalla prima giornata di campionato 
che, storicamente, e a tuti i livelli, ha sempre re-
stituito risultati inverosimili o comunque difformi 
dalle reali potenzialità delle squadre a confronto.
Per mister Montanini e i suoi sarà dunque oppor-
tuno prestare la massima attenzione e cercare di 
imporre dalle prime battute il proprio ritmo, onde 
evitare spiacevoli sorprese di inizio settembre. 

PORTIERI

Fabio Alvigini  ‘98
Nicolò Tazzi  ‘98

DIFENSORI

Simone Bosisio  ‘94
Manuel Davini  ‘90
Geremia Dragoni  ‘83
Mario Scietti  ‘89
Diego Tognassi  ‘83
Claudio Simonetti  ‘97
Alessandro Gibeni  ‘98
Francesco Donnarumma  ‘97

LA PARTITA

CENTROCAMPISTI

Daniele Capelloni  ‘87
Federico Cantoni  ‘78
Luca Bressanelli  ‘96
Federico Raimondi  ‘97
Viktor Stojakovic  ‘98
Diego Pedrocca  ‘84
Manuele Sorti  ‘85

ATTACCANTI

Daniele Magnoni  ‘98
Jacopo Zenga  ‘86
Nicolò Pagano  ‘90
Mattia Nardi  ‘95
Carmine Marrazzo  ‘82

STAFF TECNICO

Francesco Montanini - Tecnico
Alberto Spalti - Preparatore Atletico
Luca Franchi - Team Manager
Mauro Ferri - Preparatore Portieri
Antonio Lancelli - Massaggiatore

Roberto Dedè - Magazziniere
Luigi Cazzulani - Magazziniere
Luca Giavaldi - Collaboratore

ROSA COMPLETA E STAFF TECNICO A.C.CREMA 1908
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